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Forse sarebbe meglio 
lasciare questa pagina 
bianca. Troppa è l'amarezza 
su entrambi i fronti: quello 
del calcio e quello della vita 
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| contestazione 


. za, la paura di 


| fatti insignifi- 


reale. Che senso ha scrive- 
re, parlare, dieegnare, 
quando intorno la situazio- 
ne precipita? 

Poi, però, subentra la 
voglia di onorare l'intelligen- 
za di quelle 200 persone 
che, ogni quindici giorni, con 
il sole o con la neve, prendo- 
no per mano Tam Tam. 

E allora si capisce che 
qualcosa bisogna pur 
scriverla, senza avere la 
pretesa di dire la verità 
assoluta, perché quella è 
meglio lasciarla a chi è 


' costretto a comprarla al 


supermercato delle ideolo- 
gie e delle religioni. 

E questione di punti di 
vista: per un abitante 
di Belgrado o del 
Kosovo, le 
nostre ansie, 
la passione 
per i colori 
rossoblù, la 


verso la dirigen- 
retrocedere, 


devono sembra- 
re sciocchezze, 


canti o comunque eventi da 
ricondurre al semplice 
fanatismo calcistico. Nulla 
di più. 

Per molti abitanti di 
Cosenza, la paura di finire 
sotto le bombe della Nato o 
di essere stuprate dalle 
milizie serbe, l'amore per la 
propria terra, l'odio verso il 
nemico etnico, il terrore di 
morire ammazzati...devono 
sembrare sciocchezze, fatti 
insignificanti o comunque 
eventi da ricondurre allo 
spettacolo televisivo. Nulla 
di più. 

Altrimenti, non si spieghe- 
rebbero quei fischi che sono 

piovuti 


азаа 
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Vito, domenica ecorsa, 
quando i ragazzi sono scesi 
in campo per esporre uno 
striscione contro la guerra 
e la Nato. SÌ, chiaramente ё 
questione di opinioni e punti 
di vista. Ognuno pensa a 
modo suo. бе c'è ancora 
gente capace ci difendere 
l'operato di Pagliuso, ё 
anche possibile che ci sia chi 
condivide ed apprezza la 
guerra. | 

C'è poi un altro modo di 
interpretare quei fischi: può 
darsi che la disapprovazio- 
ne fosse rivolta agli ultrà e 
alla loro smania di 
‘protagonismo. Esistono 


* Sala di accoglienza 
* Cenacolo Francescano 


vecchie ruggini tra quella 
parte del pubblico che non 
gradisce l'attivismo della 
curva, preferendo restare 
fedele al monarca, e chi 
invece pensa che il tifoso 
debba restare quello che è: 
un essere umano pensante, 
capace anche di urlare la 
propria indignazione, man- 
dando a quel paese il senso 
di rassegnazione e passivi- 
tà, tipici della vecchia 
cultura calabrese. In questo 
caso, i fischi suonerebbero 
come una specie di ricono- 
scimento e'quindi sarebbero 
meno pesanti, più tollerabili. 
Ma il problema è che il 
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calcio, nei suoi aspetti 
sociali, riflette il vivere 
quotidiano: la Russia, per 
esempio, non entra in 
guerra, perché il Fondo 
Monetario Internazionale 
deve concederle un prestito. 
In pratica, i russi si vendono 
per il classico piatto di 
minestra. Così come allo 
stadio, molti tifosi preferi- 
scono restare in silenzio, 
perché sono “portoghesi”, 
entrano gratis e, quindi, si 
accontentano di quel poco 
che hanno: “U bbigliett'a 
bigna”. 

Nel San Vito come di 
fronte alla guerra, chi 
preferisce restare in silen- 
zio, o addirittura zittire chi 
urla, in cambio di un comodo 
posto in poltrona, non ha il 
problema di sporcarsi le 
mani con la realtà. Deve 
solo starsene seduto e 


applaudire. 

E ogni tanto fischia, 
perché forse non è abituato 
ad articolare pensieri e 
parole. Auguri! 
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GIU IL CAPPELLO 
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Gabriele Carchidi 


L'hanno mandato a quel 


paese tutti ١ tifosi presenti 
allo stadio. L'allenatore Walter 
De Vecchi ha vissuto la sua “Waterloo” 


ricadendo nell’ errore di cacciare dal campo il giocatore più talentuoso a sua 
disposizione, De Francesco. Non gli era bastato quanto avvenuto col Brescia: ha 
voluto ritentare o, com `ё più verosimile, ha ricevuto ordini in tal senso. E il Genoa 
ha pareggiato dopo tre minuti... Patetica la difesa negli spogliatoi del principe di 
Caricchio: sembrava un pugile suonato alla fine della carriera, I emblema di quel- 


lo che è diventato il Cosenza, pardon il 
Pagliuso calcio. Questo, però, non vuol 
dire che abbia voglia di mollare, tutt" al- 
tro. L'ha scritto il Corriere dello Sport 
{nonostante le “censure” dei corrispon- 
denti cosentini): tra due mesi Moscardi 
andrà al Verona ed entreranno almeno 
tre miliardi. Se c' era qualche residuo 
dubbio, l'ha sciolto proprio il presiden- 
te, smentendo la notizia. Poi entreranno 
i contributi federali, che per la prossima 
stagione saranno aumentati, per cui la 
guida della società resterà ferma nelle 
sue mani, a meno che... 

Quei cori contro De Vecchi (l'hanno 
capito tutti) erano diretti a lui: vedere e 
sentire insorgere anche la tribuna A, la 
tribuna numerata (sono volati anche 
alcuni abbonamenti) e la tribuna B ha 
avuto | effetto di un pugno alla bocca 
dello stomaco. Abbiamo un sogno: che 
un giorno tutto lo stadio invece di 
mandare a quel paese un De Vecchi 
qualsiasi ci mandi direttamente il "prin- 
cipe". Li scatterebbe il segnale che 
anche i “malati del San Vito”, che an- 
che i cerchiobottisti capeggiati da 
Milicchio, che anche i doppiogiochisti, 
che anche i fedelissimi si sono stancati 
di questa società a conduzione familia- 
re. Gli impareggiabili no, quelli no. Loro 


sono regolarmente stipendiati e qualun- 
que cosa succeda resteranno indefessi 
al loro posto: al massimo, ospiteranno 
qualche intervento sul sito Internet di 
Pagliuso... Saranno, comunque, | ulti- 
ma roccaforte da espugnare. E qui 
bisogna stare attenti. 

E° pressoché certo che Castagnini se 
ne andrà, insieme al suo amico 
Moscardi. Ed è pressoché certo che i 
Pagliuso stanno già corteggiando 
Ranzani e Di Marzio, due professionisti 
seri che potrebbero diventare |° ancora 
di salvataggio della ciurma dei 
"pagliusiani". Ai veri tifosi il compito di 
dissuadere sia Gianni che Roberto ad 
avallare la loro lucida follia. 

Sì, direte voi, ma adesso dobbiamo 
salvarci. Siamo nella confusione più 
totale, nel caos più indescrivibile, la 
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barca fa acqua da tutte le parti: abbia- 
mo già scritto che solo Sonzogni po- 
trebbe mettere mano in questo casino, 
ma gli ostacoli che si frappongono al 
suo ritorno sono infiniti. Serve l' unità 
del pubblico e della gente, serve la 
stessa foga con la quale si è mandato a 
quel paese l'avvocato milanese per 
ottenere l'obiettivo. 

Noi continueremo a martellare. L'ha 
scritto il nostro direttore: vogliono 
celebrare pure |` anniversario degli 85 
anni del Cosenza, come se la gente non 
avesse capito che non rappresentano 
più la città. 

Ci chiediamo che cosa pensa il sinda- 
co Mancini, che vede tutte le partite e 
"registra" il polso dell ambiente, dello 
sfacelo generale. Antonio Acri difende 
a spada tratta il patron e “blocca” qual- 
siasi iniziativa, ma fino a quando uno 
spirito ribelle come quello del primo 
cittadino riuscirà a sopportare la 
pochezza di questa società? 

Infine, una domanda a quei tifosi che 
hanno fischiato i ragazzi con gli 
striscioni pacifisti: capiamo ۱ odio e 
| avversità contro gli ultrà, ma, 
vivaddio, come si fa a essere dalla parte 
degli americani che stanno buttando 
missili su donne e bambini? 


dù palluni TAM ТАМ а 


MelaSpost 


di Franco Dionesalvi 


CALCIO E GUERRA 


Se il calcio è metafora della guerra, quando 
si torna alla guerra le metafore vengono: 
spazzate via, e non ha più senso parlare di 
calcio. 
` La guerra che si sta combattendo è figlia 
della propaganda occidentale che in tutto il 
secondo dopoguerra ha imperversato, e che 
criminalizzando unilateralmente il potere 
sovietico, è stata tutta protesa a dipingere, 
da questa parte del muro, il Regno del Bene. 
Ora che la superpotenza sovietica è scom- 
parsa, si svela nella sua cruda brutalità il 
potere dell'unico vincitore, dell'imperatore del 
mondo. Davanti al cui volere, tanti anni di 
discussioni sull'Europa unita vengono 
ridicolizzati: a che è servito discutere e 
soffrire tanto, se poi l'Europa è libera soltan- 
to di dire di sì? Lo stesso Clinton in un suo 
recente discorso ha detto: io ho lasciatoche 
l'Europa si unisse... | 

Cosi il padrone vede due litiganti e dice: se 
non la emettete, 56 non fate come dico io, vi 
bombardo tutti e due. Il resto è guerra, gente 
che muore, innocenti che vedono una morte 
crudele e insensata piovere dal cielo. E' assai 
triste il modo in cui l'umanità esce da questo 
secolo. Nonostante le illusioni, dal punto di 
vista etico, della giustizia sociale, del rispet- 
to degli altri, della democrazia, della tutela 
della vita, questi cento anni non hanno 
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VERONA 54 

| | | TORINO 50 

REBEL FANS: simpatia 10. Impegno 10. Inventiva 10. TREVISO 48 
Cinni fossaru... LECCE 46 
RIPA: risalva il risultato in molte occasioni nulla può contro ll REGGINA 44 
scemenza del suo allenatore. ATALANTA 42 
PADRE FEDELE: l'anno proclamato cittadino onorario. BRESCIA 42 
Manca sulu ca Pagliusu u fà Presidente NAPOLI 41 
SOVIERO: é rimasto sempre lo stesso. PESCARA 40 
RAVENNA ` 39 

À GENOA 34 

i MONZA 33 

NUCCIO DE SIMONE: fatiga ara Rai. Di tutto di meno. пес: 5 29 
DE VECCHI: De Francesco segna, lui per punizione lo CESENA 28 
caccia. Mitico. — — F ANDRIA 28 
DE VECCHI: a difesa del pareggio. A difesa del del suo TE RNANA 25 
portafoglio. A difesa du fissa ché. LUCCHESE 24 
DE VECCHI: ricogliati ara casa, Jugà. REGGIANA 22 
j ANA л CREMONESE 17 
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ATALANTA - VERONA 17 reti: Ferrante (Torino) BRESCIA - TREVISO 
CHIEVO - REGGIANA 14 reti: Hubner (Brescia) CESENA - CREMONESE 

CREMONESE - GENOA 13 тей: Caccia (Atalanta) COSENZA - RAVENNA 
LECCE - LUCCHESE 12 reti: Margiotta (Reggiana) F. ANDRIA - NAPOLI 


MONZA - COSENZA Francioso (Genoa) GENOA - CHIEVO 
NAPOLI - BRESCIA Artico (Reggina) LUCCHESE - ATALANTA 
PESCARA - TORINO 11 reti: Comandini (Cesena) REGGIANA - REGGINA 

RAVENNA - TERNANA Cammarata (Verona)  TERNANA - PESCARA 
REGGINA - CESENA Gelsi (Pescara) TORINO - MONZA 


` TREVISO - F. ANDRIA 10 reti: Bilotti (Ravenna) VERONA - LECCE 
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se non negli 


La scelta di realizzare solo 
quest'anno e non nei precedenti 
campionati uno striscione presente 
quasi sempre in trasferta e solo in 
trasferta (per precisa scelta) a 
sostegno vivo ancora della provincia 

, per il Cosenza cosi come la voglia 

| di scrivere è animata da un motivo 

| preciso. 

| La provincia, e parliamo di quella 
jonica che ci riguarda, è stata negli 
anni passati sempre presente ed in 
maniera costante e numerosa. Come 
non ricordare il S. Vito gremito in 
ogni settore oppure quegli autentici 
esodi che animavano ogni domenica 
mattina le stazioni ferroviari quando 
il Cosenza giocava in casa o i sabati 
sera per le trasferte. Tutto questo è 


oltre 200 chilometri e che compor- l'afflusso costante in trasferta anche 
ta comunque sacrifici, se si pensa a quando il Cosenza era penultimo in 
tutto quanto sta accadendo ed è . — classifica! — — 

accaduto - negli ultimi anni, non ci E' evidente allora che l'attuale 
sentiamo comunque di colpevolizza- disinteresse è motivato da altro che 
re tutte quelle persone che ritengo- — sicuramente trascende il semplice 
no ormai di passare le domeniche in aspetto calcistico., 

maniera diversa. Nonostante tutto, ciò che fa 


ormai un ricordo, il malessere 


quasi. 


Le note vicende calcistiche, con 


promozioni sfiorate e finite 
sappiamo come, la sensazione 


attuale di essere costantemente presi 
in giro dall'attuale dirigenza nonché 
l'arroganza di quest'ultima se hanno 


fatto disinnamorare la Cosenza 


calcistica immaginate quali effetti 


ha sortito in provincia. 


Infatti se si calcola che per noi 


seguire il Cosenza al ۵0 


rappresenta già una mini-trasferta di 


diffuso ha fatto "scappare" tutti o 


La decisione di disertare sia in 
casa che in trasferta, per giusta o 
corretta che sia stata, invece è il 
sintomo del malessere generale che 
l'attuale dirigenza si ostina a non 
vedere e non ammettere (contano 
sicuramente di più i contributi della 
Lega e questo la gente lo sa e 
preferisce disertare). 

Noi non condividiamo nemmeno 
l'idea che giustifica l'attuale 
assenteismo alla luce dei risultati 
di questo campionato. Viene infatti 
spontaneo ricordare le diecimila e 
forse più presenze in casa o 


dimenticare lo schifo di questi 
ultimi anni, che deve far apprezzare 
ultras che da Cariati, Crosia, 
Cropalati, Calopezzati, Rossano, 
Villapiana ecc. sono disposti ancora 
a seguire ovunque la squadra con 
enormi sacrifici à il chiaro segno 
che ancora noi malati del Cosenza 
“Tifiamo Nuclei Sconvolti”. 

Il tutto nella speranza di rivedere 
quegli esodi e quell'attaccamento 
alla squadra che ci ha da sempre 
contraddistinto ovunque. 


N.S. CROSIA E DINTORNI 


TAM е, di 
TAM зерна Lio 


ba 
on questo comunicato di cui ci 
prendiamo le piene responsabilità 
come gruppo, vorremmo scuotere 
delle riflessioni soprattutto in tutti 
quei giovani che vanno allo stadio , 
particolarmente in curva e perciò si 
ritengono ultrà solo perché si fanno vivi 
la domenica (..solo in casa) e magari ogni 
tanto gettano qualche sasso contro i 
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trenta indifesi o gettare pietre e scap- 
pare facendo "acchiappare" chi é in 
prima linea negli scontri, ultrà non 
significa insultare i ternani dopo anni di 
amicizia, né tantomeno insultare tutti i 
gruppi ultrà dimenticando che in fondo 
Sono ragazzi come noi. 

Noi preferiamo confrontarci, dialoga- 


ге, cercare di proporre un discorso 


tifosi unita- 

ун" ULTRA'CHE RISPETTANO E 575. 

п" CHE SI FANNO RISPETTARE "ir 
| О 92 


no o 
che dopo l'incontro 
Cosenza-Fidelis 
Andria dei 
fantomatici teppi- 
sti hanno aggredito 
con lancio di ogget- 
ti i tifosi andriesi 
giunti al San Vito , 
gli stessi tifosi e ultrà che magari qual- 
che anno prima avevano accolto con 
rispetto e disponibilità la nostra 
tifoseria in terra pugliese. Al ritorno ad 
Andria , dopo le discussioni e le polemi- 
che scoppiate in seguito a questo avve- 
nimento, nonostante tutto il nucleo 
storico degli ultrà andriesi e buona 
parte della tifoseria ci accoglie pacifi- 
camente "tirando" un potente schiaffo 
morale a tutte quelle persone che ave- 
vano attaccato a Cosenza e poi ad 
Andria non sono venute proprio. Alla 
fine dell'incontro la "scorta" degli ultrà 
andriesi per prevenire possibili “assalti” 
verso il nostro pullman da parte di chi 
non è riuscito a dimenticare e i fatti del 
San Vito, ci ha scosso fortemente 
aumentando lo spunto per una polemica 
costruttiva nei confronti di quella 
gente che agisce solo dietro la nostra 
copertura sfruttando e infamando la 
realtà degli ultrà. Essere ultrà non 
significa prendersela in cento contro 


non 
. rifiutiamo lo scon- 
| tro "genuino", le 
risse ad armi pari 
perché fa parte 
degli ultrà e della 
nostra storia. La 
violenza è sempre 
esistita ma ora sta 
degenerando. Imboscate, razzi omicida, 
coltelli, manganelli, caschi, scudi....La 
violenza , quando ci vuole, ma non sem- 
pre! Lo scontro fisico à quello più reale , 
più tradizionale ma soprattutto il più 
leale e ogni tanto ci vorrebbe. Ormai 
però tutti pensano a lanciare la pietra e 
a scappare vantandosi dei gesto meschi- 
no mentre quando arrivano i bresciani a 
tempo di cori razzisti, tutti se ne fre- 
gano dimenticando valori cari ai nostri 
‘antenati’ di curva, dimenticando tutte 
le storie che ci dividono dai bresciani o 
da qualche altro gruppo lontano a noi 
come mentalità che arriva a Cosenza 
per fare una gita. Tutto questo lo ab- 
biamo sempre saputo negli ultimi anni 
ma pochi ne hanno parlato e hanno 
cercato di cambiare la situazione., ... 
Chissà se le nostre meditazioni servi- 
ranno a qualcosa, speriamo di sì altri- 
menti rischiamo veramente di 
ridicolizzarci da soli! 
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Breve rassegna di fatti ed eventi 


legati al mondo delle curve. D 


Tentati 
vi disperati, agguati, inseguimenti, i pescar 
esi 
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Pescaresi non si rassegnano 


le stanno 
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ST, - 
kam tage segnali di 


zioni di pulizia etnica. in Be 
Arkan, che oggi è diventa 
criminale di guerra, arail 
degli Ultra della Stella Ro 
Belgrado. Al termine dell 


ra con la Croazia, [ vienti 


1 Nei. prossimi nameri sare- 
7 
за ойо di fornirvi l'indirizzo 


чае сә dai Nuclei 


belgrado, d ve ha compri 


tevza sq ua cittadina, 


portandola. in serie Ax 
scorso ha vinto il campionato 
della Nuova Federazi 
slava. Negli ultimi gi 


[ stato avvistato in Kosovo, 


suoi uomini stanno uccidenc o, 


incendiando, stuprando. 
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di una s uadra tedesca. 


enitori dello Shalke04, squadra 
che si trova nella regione 


la regione fu interessata 


Tifosi polacchi 
E’ nato in Polonia un gruppo dì sost 
tedesca della città di Gelsen Kirchen, 


della Nordrain Westfalen. Negli anni venti, 
da un intenso fenomeno dì immigrazione di lavoratori polacchi, che 


trovarono un ‘occupazione nelle miniere. 
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Per questo nuovo appun- 
tamento della nostra rubri- 
ca, abbiamo contattato 
Giovanni Iuele, una di 
quelle persone che sui 
gradoni del San Vito ci sono 
cresciuti veramente! Si, 
perché, quando ancora 
molti di noi più giovani non 
sapevamo neanche dove 
fosse lo stadio, lui invece 
passava giornate intere per 
organizzare trasferte, coreo- 
grafie, iniziative. Tutto per i 
lupi. 

Allora Giovanni sembra 
proprio di vivere in un'al- 
tra realtà, rispetto ad 
allora... 

E’ indubbiamente uri calcio 
meno genuino dove a contare 
è principalmente l'economico: 
basti pensare che un giocato- 
re che fino ad oggi ha giocato 
nella tua squadra, la domenica 


giudichi 
la situa- 
zione 
attuale del Cosenza? 

E una situazione messa 
abbastanza male, vistala 
frattura insanabile che si è 
venuta a creare tra la società 
e la tifoseria. 

A proposito di frattura, 
che idea ti sei fatta delle 
contestazioni fatte alla 
dirigenza? 

To sono dell’avviso che 
prima di tutto viene la squadra 
e l’attaccamento ai colori e 
solo in un secondo momento 
le singole persone. Pur non 
condividendo Pagliuso, non 
ho capito nemmeno forme di 
contestazione come disertare 
lo stadio o entrare per conte- 
stare solamente. 

E cosa ne pensi dell’an- 
damento della squadra? 

Io non addosserei tutta la 
colpa sulla squadra, del resto 
non è che si possa pretendere 
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troppo, vista la rosa che 
abbiamo. 

Secondo te come si 
giustifica un così vistoso 
calo di presenze allo sta- 
dio? 

Innanzi tutto c’è da dire che 
il pubblico di Cosenza si è 
stufato della serie B. Questa è 
una piazza ambiziosa che non 
riesce a capire che la serie 
cadetta per una realtà come 
Cosenza va comunque bene. 
Detto questo, la disaffezione 
verso la società ne è imme- 
diatamente la conseguenza 

Un giudizio su De Vec- 
chi? 

Sono un sostenitore di 
Sonzogni. 

Un giudizio sull’operato 
di questa dirigenza... 

Negativo al massimo! 

Per concludere, una tua 
previsione per il futuro... 

Penso che possiamo salvar- 
ci senza troppi patemi. Subito 
dopo però mi auguro checi 
sia una svolta drastica che 
porti ad un radicale cambia- 
mento di tutto! 

Ci uniamo al suo augurio 
salutando Giovanni e i suoi 
simpaticissimi figli già 
tifosissimi dei lupi. 
Intervista di Luca Scarpelli 
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Codesto supporto non può 
contenere i soggetti che agitano 

. la mia coscienza creativa. Il mio 
spirito meriterebbe ben altra 
sostanza vellutata. 


CHi SUA FACIANN'V УА! TEVA’ NA GALLERIA 


codesti strumenti? 
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{| D Che ti prende?. 
2) Le mie opere rientrano nel 
movimento surrealista- neopunk- 
anarchico poi lo intitolerò: 

X "icone per i nervosi novanta” 


$e mi impegno, raggiunger; і 
mio obiettivo 


NARTE CANZICIUTA, CA 
M'A DI VINNA furi ١ 
BEATE Mid! 
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Organizzerò una grande inaugu- 
: razione dove inviterò la critica 
2) Devo reperire un contesto ‚ delle maggiori testate mondiali. 
artistico degno di ospitare ® соп fiumi di champagne e un 
commerciare i miei lavori. rinfresco. 

` Inviterò anche voi ragazzi 
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PHINEAS RIESCE A TROVARE 
UNA PRESU OSA GALLERIA Cie... 
TN. ] g . AKT GALLERI 2 
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| ARRIVA FINALMENTE L'ORA | - FT, 
DEL GRANDE VERNISSAGE... “ш 


و 


aperture costano un'occhio 
della testat — . 
2) Prendi pure ciò che vuoi! 


edite 
e inte 


naturalmente attratto 
- Nietzsche - 
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1) € meraviglioso! 
2) Qual'è il suo nome? 


Cosa vi prende? Sono io 
l'artista, ma le mie opere 
vengono messe ai margini 


PROPRIV тк QUEL MOMENTO IL GATTO DI ciccio FFE = 
STRAPIENO DI TARTINE FANTI PASTINI дўс | o 
DA' DI STOMACO IN MEZZO AL PAV MENTO 


START P MEGLA i CARÎ 
CACATE CA So ASP ICA 
ASTMIGII C ICARE 


+ € più espressino codesto 
vomito felino delle opere 
esposte. 


0 | Au 


MON CA Sy ۵4000 DINA] Пеко 
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€ tu che lavori per una | 
nobile testata, cosa ne dici 
delle mie opere? 


fo 


ione 
e che chiaroscuri. In questo, i 
tuoi lavori sono carenti di 
idee 


IN QUEL MENTRE, UN GRUPOM FANATICI RELIGIOSI | 
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MANGIATELLA | 
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1) Mira 


sti migliorare nei contenuti 2) Quella macchia di vomito 
del gatto 


3) Evoca un volto, è il volto... 


tf 
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2 СЄ МК COSA A ОМ ١ CHIU SY 
STI CAZZI ۱ CESSI, NaNOR Am 
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Lodiamo Dio! Non li tollero. 
Se cè una cosa che mi 
ripugna sono codesti water, 


ciucci e presuntuosi! 
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I) € il volto di cristo! 
2) Miracolo! 


MOrsù, genuflettiti davanti a 
cotal prodigio. 

2) Ma qual prodigio, ma è 
mai possibile che i cattolici 
non sappiano distinguere un 
vomito dal messia? 


FREAK BROTHERS PENSANO BENE DI SVIGNARSELA 


` SIAMO IN GUE 


La guerra contro ГА 
Jugoslavia поп ё 
guerra рег difenc 
profughi e le legi 
aspirazioni di inc 
za del popolo de 
E' una guerra de 
la NATO, per rib 
l'egemonia degli 
Uniti sull'Europa 
sostenere al 
sempre più 
evanescente 
diritto internazio- 
nale, la legge del 
vo gendarme a s 
strisce. 

Il civile occiden 
ancora una volta a... 


‘barbarie, dopo aver 


contribuito ampiamente 
all disintegrazione dei 
Balcani, sostenendo i 
nazionalismi di ogni 
colore, in nome di interes- 
si politici ed economici 
ciechi ed inconfessabili. | 
raid della NATO difficil- 
mente risolveranno 
alcunché, anzi saranno 
come altra benzina che si 
sparge sul fuoco dei 
nazionalismi facendo 
esplodere la già fragile 
polveriera balcanica e 
dando il via ad una nuova 


e più brutale pulizia etni- 


ca; gli effetti della quale 
sono già tragicamente 
evidenti in queste ore 
dalle poche notizie che 


5014 adi 


riescono a penetrare la 


frontiere impraticabili; 
rastrellamenti a tappeto; 
proliferazione dei campi 
minati; truppe in continuo 
movimento; mentre il cielo 
continua a vomitare ordi- 
gni potentissimi senza 
soluzione di continuità. 
Viene da chiedersi quale 
sarà la sorte dei profughi 
kosovari, che si dice di 


voler difendere, in questo 


scenario da incubo. 

Cosa ancor peggiore, 
tutto ciò si celebra nella 
quasi totale indifferenza 
dell'opinione pubblica 
europea, che sembra 
come narcotizzata' dalla 
propaganda demagogica 
della Casa Bianca, ormai 
totalmente Pesa in una 
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sorta di delirio 

, che porta 
мапі ad 
propri 

, economi- 
nte morali, 
possibile 


norama 
ente, il 
verno 

iano sta 
recitando 

a parte 
‘del 
comprimario 
e 

n un sórri- 
. avendo 
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alcuna reale influenza 


sullo sviluppo degli eventi. 
leri D'Alema e Dini, a 
vertice UE di Berlino; si 
affannavano a decantare 
gli immediati effetti dei 
bombardamenti rivelando 
la riapertura di una tratta- 
tiva, che finora nessuno ha 
confermato; mentre poco 
lontano il generale Clark 
delle Forze Alleate NATO 
spiegava ai giornalisti di 
mezzo mondo il piano di 
annientamento totale delle 
forze serbe, pura schizo- 
frenia. Un tempo, per 
essere coinvolti in un 
conflitto ci voleva 
„quantomeno, l'assenso 
del Parlamento Nazionale; 
oggi, anche questa sem- 
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damenti a tappeto; con- 
trollo militare; 
subordinazione politica ed 
economica agli Stati Uniti 


bra essere diventata una 
variabile indipendente. 
Prima si interviene e poi, 
casomai, il Governo 
relaziona in 
aula. Ma 
che fine 
hanno fatto 
le regole 
democrati- 
che? 

l'Europa 
che voglia- 
mo ۵ quel- 
la della 
convivenza 
civile; della 
libera 
circolazione di tutti gli 
individui; della crescita e 
dello scambio culturale; 
del tentativo di risoluzione 
degli squilibri sociali; del 
rispetto e della 
valorizzazione delle diver- 
sità; della ricomposizione 
pacifista dei conflitti etnici, 
razziali e religiosi. 

Non certamente quella 
che ci propone Bill Clinton 
in mondovisione con un 
sorriso spettrale sulle 
labbra e che è fatta anco- 
ra una volta di bombar- 


d'America; l'impostazione 
della forza a tutti i livelli 
della vita sociale: i segni 
inequivocabili di una pace 
terrificante. 

Ecco perché è stato 
organizzato il sit-in di 
sabato 27 marzo alle ore 
18,00 a Palazzo degli 
Uffici Cosenza, che coinci- 
de.con la Manifestazione 
Europea di Parigi volta ad 
affermare i medesimi 
principi. Per fare sentire la 
voce di chi non ci sta; per 
esprimere il nostro dissen- 


so verso chi vorrebbe - 
ergersi ad unico giudice 


legittimo di una situazione 
planetaria sempre più 
difficile 
e com- 
plessa; 
per 
manife- 
stare la 
nostra 
convin- 
zione di 
quante 
sia 
inutile e 
perico- 
loso 
questo stupido gioco al 
massacro.E' quanto mai 
necessaria la mobilitazione 
immediata di tutte le forze 
politiche e sociali presenti 
in città, delle associazioni 
di base, del volontariato 
laico e cattolico, dei circoli ' 
culturali e di tutti coloro 
che non accettano di 
rimanere indifferenti, ma 
riescono ancora ad indi- ^ 
gnarsi ad una terribile 
tragedia umana. 

Un gruppo di studenti - 

dell'Università 
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Che fine ha fatto il 
cinema? JInappagati 
desideri. UJnappagati 
visioni. Restio a darci 
emozioni e visioni, il 
grande schermo da 
qualche anno in qua 
(decenni?) sembra 
offrirci sempre lo stes- 
so film con le stesse 
immagini monotone. 
Talvolta succede che 
qualche pellicola rie- 
sce a scuoterci, ridan- 
doci emozioni e sensa- 
zioni: “Gli amanti del 
circolo Polare” di J. 
Medem visto all'ultimo 
festival di Venezia o 
“Jl destino” di V. 
Chahine. 

Molte immagini 
poche visioni. 
Questo in genera- 
le è lo stato attua- 
le del cinema che 
non riesce ad 
essere attuale. 
‘Tuttavia, su un 
altro versante che 
è quello televisivo, 
il bisogno e il 
desiderio del/di 
cinema si fa forte. 

Attraverso le TV 
private, le video- 
cassette е altro 
ancora, spasmodi- 
ca è diventata la 


E 


ricerca di film 


m 


“cult” legati ad un 


passato remoto o un 
passato recente. La 
TV/il monitor ci fa 
scoprire capitoli na- 
scosti della storia del 
cinema mai raccontati 
prima. Da un punto di 
vista critico e ۱ 
storiografico la storia 
del cinema sta subendo 
alcune importanti revi- 
sioni e 
ricontestualizzazioni, 
proprio grazie alla. 
visioni di film su altri 
supporti (nastro ma- 
gnetico). Certi film di 


genere stanno andando 


per la maggiore: film 


di serie B, gialli al- 


l'italiana, horror- 
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movie, la rivalutazioni 


di registi come Bavo, 
Fulci, D'Amato. Jl 
fascino di opere televi- 
sive come il cupo ita- 
liano "Ul segno del 
comando” o il francese 
“Belfagor” in 
homevideo. Su questa 
linea scopriamo che un 
regista come Jess 
Franco ha realizzato 
più di 150 film invece 
dei 10/20 riportati 
nelle filmografie uffi- 
ciali. 

La TV ci fa ri-scopri- 
re (un certo) (il) cine- 
mal Paradosso? As- 
surdo? Forse! 


Michele Pingitore 


L'ultimo decennio non ha 
espresso grandi cose in 
fatto di musica hard ве si 
eccettuano pochi nomi 
come Soundgarden e 

. Kyuss. | QOTSA sono per 
tre quartii componenti dei 
disciolti Kyuss grande band 
rock psychedelica che ha 
ridefinito in maniera estre- 


mamente creativa i contor- | 


ni del genere stoner, e cosi 
Josh Homme, Alfredo 
Hernandez e Nick Olivieri 
continuano sulla falsariga 
del precedente progetto a 
riversare sugli ascoltatori 
di questo album una casca- 
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ta diriffs acidi e torrenziali. 
La differenza con il gruppo 
madre sta nel fatto di 
avere leggermente smussa- 
to le asperità del suono, in 
favore di una maggiore — 
definizione della forma . 


EEN OF THE STONE AGE 


canzone che emerge dal 
muro di suoni proposti. 
Ecco così che i brani di 
quest'album si fissano 
subito indelebilmente nella 
memoria anche nei casi in 
cuila ripetizione circolare 
del suono (come in walkin on 
the sidewalks) tende a 
ricreare quei vortici 
psichedelici nei quali far 
cadere gli ascoltatori. Il 
trittico di brani iniziali, 
“regular johnny” - “avon” - 
“if only", stende subito al 
tappeto, lasciando 
presagibiues totale. 


6226 RS Ue question” 


Sulla scia del successo di 
“Redlight” gli Slackers si 
confermano con questo 
ottimo lavoro pubblicato sul 
finire dello scorso anno dalla 
Hellcat, sussidiaria della 
Epitaph. Ska è la parola 
d'ordine di “The Question” , di 
quello buono fondato più sui 
ritmi in levare del rock 
steady che sul punk di molti 
gruppi dell'ultima generazio- 
ne. Gli Slackers ci propongo- 
` no atmosfere giamaicane 


che eanno dei bei tempi 
andati, quasi che il tempo si 
fosse fermato. Ma senza 
spazio alla nostalgía o al 
recupero calligrafico, bensì 
una proposta molto origina- 
le che ha nella freschezza e 
nell'eleganza i suoi pregi 
maggiori. Inutele segnalare 
uno o più brani dell'album 
perché non ci sono cadute di 
tono, solo grande musica da 
assaporare preferibilmente 
in compagnia degli amici 


migliori. Organizzate un 
party, mettete su il suono 
degli Slackers e lasciate 
partire il divertimento: noi 
aspettiamo l'invito. 


the 
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